
Erklärung des Projektanten über die Aushubtiefe in der Schutzzone "C" des 
Grundwassers von Bozen 

mit Bezug auf den Art. 4, Absatz 2, Buchstabe i) des Verzeichnisses der Schutz-
bestimmungen, genehmigt mit Beschluss der Landesregierung Nr. 5922 vom 17.10.1983. 
An die Gemeinde Bozen bei der Abgabe des Projektes zur Erlangung der Baukonzession einzureichen. 
 
 
 
Betreff: Projekt zum ………………………………………………………………………………………… 
in der Gemeinde Bozen. 
 
 
 
Der Unterfertigte ……………………………………………………………………………, Projektant des 
obgenannten Bauvorhabens, nach Einsichtnahme in die Schutzbestimmung über die 
Aushubtätigkeit in der Schutzzone C, genehmigt mit Beschluss der Landesregierung Nr. 5922 vom 
17.10.1983, 
 

erklärt , 
 
dass die Bezugskote 0,00 des Bauwerks auf die absolute Kote von …………… m ü.d.M. bezogen 
ist, welche aus folgender Datenquelle stammt: 
 
� Technische Landeskarte Massstab 1:5000; 
� Technische Karte der Gemeinde Bozen Massstab 1:1000 
� Topographische Erhebung; 
� Bauleitplan oder Mitteilung der Abteilung Urbanistik der Provinz; 
� Andere: ………………………………………………………………………………… 
 
und dass laut der technischen Karte des Landesamtes für Gewässernutzung vom November 2000 
mit Angaben über das höchste Grundwasserniveau im Juli 1997, verfügbar beim Landesamt für 
Gewässernutzung, die maximale Aushubtiefe zur Realisierung der Baugrube (mit Ausnahme der 
Aufzugsfahrschächte oder von kleinen einzelnen beschränkten Graben) 
 
� mindestens 1 m über dem höchsten GW - Stand gemäss genannter Karte für die betroffene 

Zone liegt; 
 
� weniger als 1 m über dem höchsten GW - Stand gemäss genannter Karte für die betroffene 

Zone liegt, und deshalb das Gutachten auf dem Gebiet der Gewässernutzung ist 
erforderlich. 
In diesem Fall wird das zuständige Amt der Gemeinde Bozen nach der Sitzung der Baukommission 
gegenständliche Erklärung, Kopie des Gutachtens der gemeindlichen Baukommission und Auszug 
der Projektunterlagen (technischer Bericht, Chorographie und Schnitt des Aushubs oder des zu 
errichtenden Gebäudes mit Angaben über die absolute Bezugskote, die Aushub- und die 
Abdichtungskote des Gebäudes) an das Amt für Gewässernutzung bzw. an das Amt für 
Umweltverträglichkeitsprüfung (sofern mehr als zwei Landesämter betroffen sind, im Sinne des Art. 
13 des LG. Nr. 7 vom 24.07.1998) übermitteln. 

 
Bozen, den …………………… 
 

DER PROJEKTANT 
Stempel und Unterschrift 

 



Dichiarazione sulla profondità degli scavi in zona di tutela "C" della falda acquifera 
di Bolzano 

con riferimento all'art. 4, comma 2, lettera i) dell'elenco dei vincoli di tutela, approvato con 
deliberazione della Giunta Provinciale del 17.10.1983, n. 5922. 
Da presentare al Comune di Bolzano all'atto della consegna del progetto per l'ottenimento della Concessione 
Edilizia. 
 
 
 
Oggetto: Progetto per ……………………………………………………………………………………….. 
nel comune di Bolzano. 
 
 
Il sottoscritto ………………………………………………..……………………… , progettista dell'opera 
edilizia sopraccitata, visto il vincolo di tutela all'art. 4, comma 2, lettera i) sull'attività di scavo nella 
zona di rispetto C, approvato con deliberazione della Giunta Provinciale del 17.10.1983, n. 5922, 
 

dichiara 
 
che la quota 0,00 di riferimento dell'edificio è posta alla quota assoluta di ……………. m s.l.m., la 
quale è stata stabilita mediante lettura o interpolazione di: 
 
� Carta Tecnica provinciale scala 1:5000 
� Carta Tecnica del Comune di Bolzano scala 1:1000 
� Rilievo topografico 
� Comunicazione o rilievo della Ripartizione Urbanistica provinciale 
� Altro: …………………………………………………………………………………… 
 
e che secondo la Carta dell'Ufficio provinciale gestione risorse idriche dell'ottobre 2000 con 
l'indicazione della quota massima della falda registrata nel luglio 1997, disponibile presso l'Ufficio 
provinciale gestione risorse idriche, la quota della massima profondità di scavo per la realizzazione 
delle fondazioni dell'opera in oggetto (eccetto fosse ascensore, pozzetti o altri modesti singoli scavi 
localizzati) 
 
� è posta almeno 1 m al di sopra del livello massimo della falda indicato nella citata Carta per 

l’area in esame; 
 
� è posta a meno di 1 m dal livello massimo della falda indicato nella citata Carta per l’area in 

esame, per cui è necessario richiedere il parere in materia di gestione delle risorse idriche. 
In questo caso, dopo la seduta della Commissione Edilizia Comunale, l’Ufficio comunale competente 
invia all'Ufficio gestione risorse idriche ovvero all’Ufficio valutazione impatto ambientale (qualora 
siano coinvolti più di due Uffici provinciali ai sensi dell’art. 13 della L.P. 24.07.1998, n. 7) la presente 
dichiarazione, copia del parere della Commissione Edilizia comunale e stralcio della 
documentazione di progetto (relazione tecnica, corografia e sezione dello scavo o dell'edificio da 
realizzare con indicazione delle quote assolute di riferimento, di fondo scavo e dell’eventuale 
impermeabilizzazione dell’edificio). 

 
Bolzano, li …………………………….. 
 

IL PROGETTISTA 
Timbro e firma 

 
 

 


